
 

A.B.S.E.A. 

ASSOCIAZIONE BOLOGNESE 
SPEDIZIONIERI E AUTOTRASPORTATORI 

 

 

 
  

 

Previdenza – Legge di Bilancio 2026 – Previdenza complementare  
 
Il Ministero del Lavoro ha aggiornato al seguente link FAQ | Portale sulla Previdenza 
Complementare le FAQ relative alla previdenza complementare e alla destinazione del Trattamento 
di Fine Rapporto (TFR) con le novità introdotte dalla Legge di Bilancio 2026 (Legge n. 199/2025). Si 
rammenta che al fine di sviluppare maggiormente la previdenza complementare è stata introdotta 
una novità a decorrere dall’1 luglio prossimo riguardante il principio di adesione automatica (in 
luogo del silenzio assenso entro 6 mesi dall’assunzione) da parte dei lavoratori neoassunti verso la 
forma pensionistica collettiva prevista dai contratti collettivi (Fondo Priamo per le imprese che 
applicano il CCNL logistica, trasporto e spedizione). In base alla nuova disciplina i lavoratori saranno 
iscritti automaticamente al fondo contrattuale, salvo recesso da effettuarsi entro 60 giorni (art. 8, 
D.Lgvo n. 252/2005). Verrà destinato al fondo non solo il TFR ma anche la contribuzione a carico del 
datore di lavoro e del lavoratore nella misura definita dai contratti collettivi. 

Rif. 100 – 2026 

☼☼☼ 

https://www.lavoro.gov.it/previdenza-complementare/glossario-e-faq/faq
https://www.lavoro.gov.it/previdenza-complementare/glossario-e-faq/faq
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G.U. n. 133 dell’11.6.2026 
MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
DECRETO 29 maggio 2026  
Determinazione delle retribuzioni convenzionali 2026 per i lavoratori 
all'estero.   
 
                       IL MINISTRO DEL LAVORO  
                      E DELLE POLITICHE SOCIALI  
  
                           di concerto con  
  

                      IL MINISTRO DELL'ECONOMIA  
                           E DELLE FINANZE  
  
  Visti gli articoli 1 e 4 del decreto-legge 31 luglio 1987, n.  317, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre  1987,  n.  398, 
concernenti le assicurazioni sociali obbligatorie  per  i  lavoratori 

italiani operanti all'estero ed il sistema  di  determinazione  delle 
relative contribuzioni secondo retribuzioni convenzionali da  fissare 
annualmente, con decreto del Ministro del lavoro  e  delle  politiche 
sociali di concerto con il Ministro dell'economia  e  delle  finanze, 

con riferimento, e comunque in misura  non  inferiore,  ai  contratti 
collettivi nazionali di categoria raggruppati per settori omogenei;  

  Visto l'art. 51, comma 8-bis, del testo  unico  delle  imposte  sui 
redditi, approvato con decreto del  Presidente  della  Repubblica  22 
dicembre 1986, n. 917, che prevede  l'utilizzazione,  anche  ai  fini 
fiscali, delle retribuzioni convenzionali di cui al decreto-legge  31 
luglio 1987, n. 317, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3 
ottobre 1987, n. 398, per la determinazione  del  reddito  di  lavoro 

dipendente prestato all'estero;  
  Visto l'art. 4 della legge 30 dicembre 1991,  n.  426,  concernente 
modalita' per la determinazione delle basi retributive  al  fine  del 
computo dell'indennita' ordinaria di disoccupazione per i  lavoratori 
italiani rimpatriati;  
  Visto l'art. 6 del decreto legislativo 2  settembre  1997,  n.  314 

che, nel modificare l'art. 12, comma 8, della legge 30  aprile  1969, 
n. 153, ha confermato le  disposizioni  in  materia  di  retribuzioni 
convenzionali previste per determinate categorie di lavoratori per la 
determinazione del reddito da lavoro dipendente ai fini contributivi;  
  Visto il decreto interministeriale del 16 gennaio 2025,  pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della  Repubblica  italiana  n.  34  dell'11 

febbraio  2025,   relativo   alla   determinazione   delle   predette 
retribuzioni convenzionali dal periodo di paga in corso al 1° gennaio 
2025 e fino a tutto il periodo di paga in corso al 31 dicembre 2025;  
  Considerati i contratti collettivi nazionali di  lavoro  in  vigore 
per le diverse categorie,  raggruppati  per  settori  di  riscontrata 
omogeneita';  

  Tenuto conto delle proposte formulate  da  ANEC  con  nota  del  1° 
ottobre 2025, da FNSI con nota del 1° ottobre 2025, da  CONFETRA  con 
nota del 6 ottobre 2025, da ANITA con nota del  6  ottobre  2025,  da 
INAIL con nota del 7 ottobre 2025, da CONFARTIGIANATO con nota del 15 
ottobre 2025, da ENPAIA con nota del 23 ottobre 2025,  nonche'  degli 
elementi pervenuti dall'ISTAT con nota del 23 ottobre 2025;  

  Rilevata, tenuto conto dell'istruttoria effettuata dalla  Direzione 
generale  per  le  politiche  previdenziali   ed   assicurative,   la 
necessita' di provvedere, per l'anno 2026, alla determinazione  delle 
retribuzioni in questione, anche sulla base  delle  risultanze  della 
Conferenza di servizi, convocata ai sensi dell'art. 14 della legge  7 
agosto 1990, n.  241  e  successive  modificazioni,  svoltasi  il  18 

dicembre 2025;  
  Visto il  verbale  della  citata  Conferenza  dei  servizi  del  18 

dicembre 2025;  
  
                              Decreta:  
  

                               Art. 1  
                     Retribuzioni convenzionali  
  A decorrere dal periodo di paga in corso dal 1° gennaio 2026 e fino 
a tutto il  periodo  di  paga  in  corso  al  31  dicembre  2026,  le 
retribuzioni convenzionali da prendere a  base  per  il  calcolo  dei 
contributi dovuti per le assicurazioni  obbligatorie  dei  lavoratori 

italiani operanti all'estero ai sensi  del  decreto-legge  31  luglio 
1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla  legge  3  ottobre 
1987, n. 398, nonche' per il calcolo delle  imposte  sul  reddito  da 
lavoro dipendente, ai sensi dell'art.  51,  comma  8-bis,  del  testo 
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unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  sono  stabilite  nella 

misura risultante, per ciascun  settore,  dalle  unite  tabelle,  che 
costituiscono parte integrante del presente decreto.  
 

                               Art. 2  
                        Fasce di retribuzione  
  Per i lavoratori per i quali sono previste fasce  di  retribuzione, 
la retribuzione convenzionale imponibile e'  determinata  sulla  base 
del raffronto con la fascia di retribuzione nazionale corrispondente, 
di cui alle tabelle citate all'art. 1.  

 
                               Art. 3  
                 Frazionabilita' delle retribuzioni  
  I valori  convenzionali  individuati  nelle  tabelle,  in  caso  di 
assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro,  trasferimenti  da  o 
per l'estero, nel corso del  mese,  sono  divisibili  in  ragione  di 

ventisei giornate.  
 
                               Art. 4  
     Trattamento di disoccupazione per i lavoratori rimpatriati  
  Sulle retribuzioni convenzionali di cui all'art. 1  si  liquida  il 
trattamento ordinario di  disoccupazione  in  favore  dei  lavoratori 

italiani rimpatriati qualora ne ricorrano le condizioni.  
  Il presente decreto e' pubblicato nella  Gazzetta  Ufficiale  della 
Repubblica italiana.  
  
    Roma, 29 maggio 2026  
  

                                              Il Ministro del lavoro   
                                            e delle politiche sociali  
                                                    Calderone          
Il Ministro dell'economia  
     e delle finanze       
 
 

 

        Allegato 

 
 

TABELLA DELLE RETRIBUZIONI CONVENZIONALI – 2026 

   SETTORE AUTOTRASPORTO E SPEDIZIONE MERCI 

 

 

QUALIFICHE FASCIA RETRIBUZIONE  

NAZIONALE 

RETRIBUZIONE 

CONVENZIONALE 

    

 

 

Operai 

I Fino a 2.371,34 2.371,34  

II da 2.371,35 a 2.510,57 2.510,57  

III da 2.510,58 a 2.649,80 2.649,80  

IV da 2.649,81 in poi 2.788,98  

    

 

 

Impiegati 

I Fino a 2.788,98 2.788,98  

II da 2.788,99 a 3.314,45 3.314,45  

III da 3.314,46 a 3.839,91 3.839,91  

IV da 3.839,92 a 4.365,39 4.365,39  

V da 4.365,40 in poi 4.890,83  

     

Quadri 
I Fino a 4.890,83 4.890,83  

II da 4.890,84 a 5.820,32 5.820,32  
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III da 5.820,33 a 6.749,83 6.749,83  

IV da 6.749,84 a 7.679,32 7.679,32  

V da 7.679,33 a 8.608,80 8.608,80  

VI da 8.608,81 in poi 9.538,26  

     

Dirigenti 

I Fino a 7.272,49 7.272,49  

II da  7.272,50 a 8.611,49 8.611,49  

III da  8.611,50 a 9.950,43 9.950,43  

IV da  9.950,44 a 11.289,40 11.289,40  

V da 11.289,41 a 12.628,38 12.628,38  

VI da 12.628,39 a 13.967,36 13.967,36  

VII da 13.967,37 a 15.306,32 15.306,32  

VIII da 15.306,33 a 16.645,30 16.645,30  

IX da 16.645,31 a 17.984,27 17.984,27  

X da 17.984,28 in poi 19.323,15  

 

 


